SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
Dalla prima Lettera di san Giovanni apostolo (3,1-3) 


Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro.
SGUARDO D’AMORE
Noi, fin d'ora, siamo figli di Dio.
(1Gv 3,2)
Chi sono io senza Dio?

Vita breve, mantenuta da un soffio

che mi viene dato a tempo,

troppo poco per non vedere la morte.

Dio è santo perché eterno,

diverso e staccato dall'umano,

solo vita un Lui, immortale,

perfetto, senza spazio-tempo.

Ci conosce, prima di essere creati,

nel suo esistere da sempre ci ama,

destinati ad entrare nella sua vita

chiamati alla santità nel santo suo Figlio.

Morto per dare la vita ai morti,

risorto per aprire un corteo vittorioso

che sale al cospetto del Padre

dopo aver infuso il suo Spirito.

Immensa moltitudine di salvati

dal sangue dell'Agnello Servo

davanti al trono di gloria

del Signore dell'universo.

In piedi, vestiti di bianco,

che agitano palme di vittoria

al grido di gloria al Creatore e

Ri-creatore dell'uomo perduto.

Sogno, visione, illusione collettiva?

La verità te la proclama dentro di te

lo Spirito che grida a sua volta

che ora sei figlio di Dio.

È una certezza talmente chiara

che tutta l'esistenza terrena

si protende verso l'eternità,

beffandosi della paura della morte.

Solo così l'uomo si acquieta,

la beata speranza lo rende mite,

pacifico, puro di cuore, misericordioso,

certo dell'amore che vince la morte.

Non si distrae né perde tempo

dietro l'ippica o la pesca

perché è stato ripescato dall'abisso

e innalzato fino all'eternità beata.
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